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Giunto ai r uiideeiinò anno di sua vita, serbandosi fedele 
alla bandiera della; liBertià coir o r d i n e il GIORNALE DI 

'PADOVA ingrandirà nel prossimo anno il suo formato, per 
'corrispondere sempre più. alla benevolenza del pdbbUco col-
l'abbondanza e eolla ^prontezza delle notìzia. " ' • • 
; il tììORNALB p i PADOVA offre: anche pel 1876 a^li 
associati annui, ohe pagheranno ^ anticipatamente, T intiero 
importo del loro abbonamento, ^^^ ;̂  ,, 
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a L' ILLUSTRA2:iONE 

' COSTANTINOPOU, 12- - L a Porta 
smeniisce utflciiilmenie le voci corse 
che, ilcuiione di gennaio non saribbe 
stato pagato. Il tesoro fj versamenti alla 
.Banca.pttomdna pel pagamento dei-cp 
.,ppni'(ii gennaio secondo Je-̂ dî poaiziopi 
5(ÌBJ!e\p)i&urÉt,lflpaniiiar(9 d^c^eiste, nel 
(mese di oitubne.; Ilvpagàmento; alla sca-
d̂onzn. di que3u> cuponi èjiuindi assicu 
rata fino da ora. ;''' • • '^'''- "̂ '̂ ^'-'-''^ 
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di radicalismo è forse Bdgaata,.e neocik 
sarta: chi sarebbe sconfitto, qui, non ò 
il bonapartìsmoy ma la monarchia orlea-
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che si pubblica a Milano dalla Ditta Treves, jpef ' S ò i e 
I L i r e 8 0 in luogo delle Lire 25 suo prezzo originario. 

•i II G^ORNi^B 
tori vorranno continui 
in grado di realizzare progressivi'tniglio^ameuti... 

tUgU UOllO JUUO ffU OUV ^io<i£<w Ui *giifttIiU. 

1 ; . B , D I . P À I > 0 V A ; spera che i benevoli let-
^ntinuargli iljloro'^ appoggipV e meiterlo così 
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Se 1 dispjiccì da Versni,iles,sdnoreffatìì,: 
(l'ê ivp .par̂ iìdft dei pTimi rgcrutiniii per 
Jv nomina dei ,seUi>nlaKnque Senatori 
,iuam«ivibdi> avrebbe, dato &llft sinistre 
•mi;vantaggio quanto inaspenyto aivret 
'tanto doìnprorhettente ptìr' t'esita dèlta 
:1Ì8ta ròra plessi va; • ": *."" . »,' 

li Journal de>i dehts^ che tìlanifestava 
giorni sorto il suo malcontento per lo 
.̂ SQlusìvismo,della- lî ta compilaU dalla 
destra,-troverà un' argpmpntp .'di cpn-

./prtO; e di sperania. Dei resto, le sini' 
,streìn questa occasione hanno ia: logica 
da parie loro: nulli: i-loro gìornf.lÌ sì 
aecord ino in «n pènsier^, cbfì non p'tìò 
essere eonlrzdettd. ì'Bbbat^ B\'Opinion. 
naliònaU tanno lo stesso rggionamento". 
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i Nói non posalarno chiamare a : (̂fen 
dére Ja oosiìtuziorie coìoro Stessi' che 
vogliono distruggerla.»> j ' ^ ' 
, Le, destre hanno voluto tirar' troppo |<inìsta io maschera republicana. 

la cordr, »é fu ' prudente riservare la 
ristretta cifra; di iredtci seggi alla parte 
'deli'AssembleaJ che in alcune 'grandi 
questioni era rìm ŝya vjnòUrice, o cba 
in .altre fu soccombente' per pochissimi 
voti. Quando Pèlle Assemblee rappre-
;8fentalìve si è.;vèdiiio, come néirAssem-
tle^; eli yersaùies, che le parU si poS' 
Bono bilanciare, pier improvvisa còalì 
?iìoai>à iocautoepericolosoàl voler stra-
vincere. La maggioranza cotiservatrice 
iiori;b1i tenuto dohto di quésto péricbib; 
essa non'ha neppur tenuto conto che, nel 
suo seno vi è ' uneJe mento scarso di 
•hiimisro; ma p(itenfpper convipziqni [ e 
:p(;r:fedMS''4i ,pri'ncipìi, eiemenio, il 
quale sdegnando Je ofierte, avrebbe 
jpqtufo coi suo voto, p:;coI{a sua asten-
sioiĵ , taf pendere'la?rbilancia: da'̂ una 
parte : 0 diiiraliro* (̂  '•;:!'5 Ì;;;Ì J 
. Questo elemento è ii bonapartismqi i 
cui membri, dietro' il consiglio di Ró'iih'ir, 
'hanno dichiarato di non voler accoglieiro 
tìn» elettone che noti sia it fruttò del 

• suffragio'Udi^érstìlej'-' ' , ' ; ? 

^ ;ircdnlegnpdèi;bóHà^partÌsir determi' 
W à fór̂ e iit^/onrp'dòna'iieta^delie 
sinistre con ̂ prevalenza radicale., E aia 
pure: nel cammino che dovrà fare la 
Francia, per ij ritorno al suo governo 
veramente Dannale, una nuova tappa 
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nS^OOBKa ISAVS!%B 
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,'-U signor d'Arcos inforcò gli occbiali,̂  
'si' avvicino alla finestra e lesse ciò chd 
segue I 

t Mia egregia anaica, i 
« Sono deciso. Mi affido intieramente 

à.voi. Sapete che sono fatalista come un 
.arabo. Dirò che era scritto cosi. Ad o-
gpfi pioĉ o assicuratevî .cb,̂  porterò sem 
pi;é nei cuore i vostri con îgfli.od i VP 
stri avvertimenti. Nessuno avrebbe pò 
tqto porgermeli più leali, e sìnceri.̂  in 

' fine sia "come sta scritto nel mìo desUnoi 
* E deve proprio essere il destino, che mi 
'"spìnge,, imperciocché passai incurante' 
didanzl a tante belUwe che forse inVo-
cavano un mio aguardo, un mio sorri! 
sai... Non mi esprimerei cosi SQ sapessi 
"di aver a fare con una. donna incapace 
di-comprendermi: temerei di essere giù i, rr Ed è proprio il marchese di Gour 

".«Tenebre e luce, nra una luce che 
vela un mondo iper me 9conosciùto '̂'ine-
spiopaio, un raggio divino che brilla 
nel oaos. E csos.era proprio questa mia 
vita che trascinai tino ad oggi aenxa 
scopo, senza gioie ali* infuori di quelle 
effìmere e, molte volte dolòrofle, retag 
gin dì una osistenzii dissipata, vagabon* 
dai cìnica, avventuriera. Che cosa uscirà 
.da ,questa mia decisione?,.. Cielo o in 
fernul.. Oh se IsabtJla- d*Arco3 mi a-
mas«el,„ So il suo amore potesse essere 
pepmtì, più. che il sentimento ,àe\\ do* 
verel... Come mi parrebbe infelice al 
mio eonfcontp questo monarca che mi 
chiama amico 1 Come mi sentirei dav­
vero superiore a tutta-questa turba di 
cortigiani Qhtì si inchinano su! mio pas­
saggio, ohe pronunziano II mio'nome 
con rispetto I./. .Sarà af3!,?...-iLe vostre 
parole caddero ŝ l mio. cuore come be­
nefica r̂ugiada, Vi^meràl mi diceste, 
êd io ho accattato ii vaticinio e vi ho 
benedetta,profetessa di /elicila.» 

,̂ -r-: Ebbene?.,, inferruppe la contessa' 
di Vaubarne, guardando in volto il si­
gnor- Giovanni Qon aria di trionfo : eh. 
ìbene? che opaa ne ditel..,; 

— Quasi t\op credo al miei occhi. 
— Neghereste fecje alia luce? 

AiventiB inr, TmcBiA 

Si rammenteranno i lettori di un di-
spaccio pubblicato giorni sonò, dal Ti-
mes, ove si diceva ohe rAu îria e la 

' ftusaia non erapp andata d'accordo sul 
*progé^o df rifórme dei .intcodurgi; In 
burchia. Ora si annunzia invece che il 
'progetto proposto da Andrassy ha in* 
contrato a Pietroburgo una: piena ap­
provazione;, quindi* ai' fanno, sullo clau­
sole di questo^ progetto, moUî sinié coa-
geltuî é, alle quali accenniamo'più avanti 
nel nostro solito estratto dei giornali 

;'r^òi però crediamQ assai diflacilé che 
l̂a Turchia,si rassegni ad accettare le 
p̂roposto che le ̂ vengono ifttte;daUe po­
tenze pel goveVnc» de'euof Stati, e;4' 

jdtro;cantp,;abbiamo-"pochìssÌinrta fiducia 
neileriforme cbe. la Turchia stessa fosse 
per proporre dì prppria volontà, Mal­
grado quindi tutte le ìnformizionl noi 
jierstaliiimp .nella credenza che rispetto 

ìalla '(Questiono orìeijta!e.'la"dipiomazia 
peWotiea st'aggiiri' in uni cjrcplo y^ìpap» 

dova l'uno giuochi al miglìojf modo 
per trarrà Vahéoh ingflnno. Ed è certo 
per questa convmzione che l'Inghilterra 
non voJendo esser vittima delle sorprese 
ha dovuto improvvisamente accentuare 

^ I 
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dicalo vanaglorioso, fatua e peggio. Ma :bet che si esprima in tal modo? 
'"&n voi ho il coraggio di gettare in }' \— Lui, proprio lui; forse meravi 
carta i miei pensieri ed i miei sentimenti ' " • •" ' •" ' '" 
.proprio come mi scalurìaeono dalia mente 
^Vdaicuoré. Amo: quella fanciulla cpl ; 
reniusiaBoio dei vant'anni, colla fede di 
un primo dimore. Amo — e temo nel 
pronuuz'arft questa parola, io ebe non 
io trtmcito mài... Che cosa sarai.. Pro 
Vojun cumulo di sensazioni così nuovo 
che mi affiitico invano per rendermene 
ragione. ' 

gliate di questo stile curioso, di certe' 
espressioni strane... 

— Veramente non avrei pensato,,, 
— Nello stile c'è tutto il suo carat­

tere. Courbet è infatti l'uomo più strano 
ch'io mi conosca, ma intendiamoci bene 
nel buon significato della parola; non 
vorrei che aveste a confonderlo.... 

— Gcn Vernon'ì... ; 
- ' Precisamente, 

— Al diavolo colui. ^ 
— La lettera non; è finita;' conti-

•nuàte. • ;• ^ '^ •'''^' ' . . / ' ' ' . 

Il signor GiovanòJd̂ ArcOSj proseguì: 
./ vV.oi, pure r amerete, non è yejfo 
QOntê sa! Sì, l'ainerote come .unailap-
rejla e vorrete apprepdere a, questo 
vostro amico devoto tutte le delicatezze 
dell'anima che ignora ancora e che 
potranno renderlo più degno, di colei 
che sarà tutta la sua g ota, tntto il suo 
cielo. Lo sfipete. Bianca:̂  io sono un 
selvaggio : eppure fu/ chiamato il pVimo 
cavaliere di Francia e quanti mi avran­
no invidiatoI... Che cosa resta?.. É l'ora 
del monoìogo dell'anima; il crine ini-
bianca e pur troppo fugge la gioventù 
che è ti paradiso drìlla vita. Ab se Isa-
bt'lla mi amasse Veramente, non mi ri 
donerebbe la gioventù del cuore? Il 
sorriso della donna è la benedizione di 
Dio, ed io invocò questa benedizione e 
ne sono degno perchè amo. Amato e 
amante I... Come vorrei "esserlo ad ogni 
costo)... Oh il terribile egoismo del(a! 
fehcital,.. Voi dovete credermi pazzo, 
non è vero mia buona amica? Pazzo I,. 
Chi sa?!.,. ' Vostro 

Enrico di Courbét. » 
Il signor Giovanni d'Arcos era stato 

costretto a rileggere il faglio che il 
marchtise di Courbèt aveva indirizzato 
alla contessa di VauOarne. 

Non riUdoiva a nomprendere il signi­
ficato, la portata di Certe espre$9ì0Wr 
di certe frasi che erano cadute dalla 
penna del marchese, proprio coma sin 
g'nUi ed a sbalzi a seconda che i pen 
sieri scattavano nel sup cervello. - • 

Però; vi aveva letto chiaramenie il 
nome della sua iìglJuoJa, 'fella sua Isa­
bella, le dolci parole che il marchese le 

^ ^ Ut' 

rivolgeva, lo persuasero ohê  si traUava 
di un afltìttto vero, profondo. ^^ ^ 

Il pover' uomo era cosi confuso, cosi 
Imbarazzato che faceva proprio com 
passione.̂  ,\ .,.., , ,. ^ 

ISon sapeva staccare'gli, pcchi dalla 
lettera del marchese, la guardava, la 
riguardava ed â.vea perfino trovato un 
elogio alla calligri.fla. . /;, 

Forse la contessa Bìanca^di'^ioNrne 
avrebbe riso di onore ma;, non voleva 
distrarre il signor Giovanni. Il Javoro 
morale che poco a poco .sì andava prò 
ducendo in Im, fjtvopiva troppo i prò-' 
géiii della contéssa perchè si permet­
tesse d'interromperlo, di acuuterlo. 

Dorante )a lettura,, che II signor Gio 
vanni ay â fatto,del foglio del marchese 
Enrico,, la contessa di, Vaubarne avea 
scrutato attentamene l'inipressìcne che 
si era prodotta sull'animo dell'ex-inten-
dente generale., -

Il volto del signor d'Arcos era di 
porpora,,», man mano che procedeva, ì 
§uoi,octbi brillavano dì speranza e di 
cupidigia. ,, 

Un tremito nervoso peroorreva tutta­
la sua persona; non.potevfii,onerai fer­
mo; il foglio gli irem âva nelì<ì mani, e 
come vedemmo, aveva avuto bisogno-
di soffermarsi più,di una volta per ri­
prendere fiale . ; i,, ;. ;; ,,„ : 

,La contessa Bianca era lietissima di' 
questo, risultato, e ornai non dubitava' 
più^della viatoria. .. ,' • r - N... 

-^ Isabella sposerà il marchese Enrico 
di Cour|)et, ne sono sicura, pensava 
Bianca. Adesso ho un potente aller-to 
che non mi farà cero difetto, l'orgoglio 
di questo vecchio imbecille. Non lascierà 
certo la preda e purché Isabella diven ^ 
ga marchesa di Courbet sarebbe capace-
di sacrìUcare cento volte il cuore delld 

I 

figliuola. E a me che cosa,importa del 
sacrifizio di questa fanciulla, che intra­
vedo come una rivale, ohe ha PQtuio 
attrarre lo sguardo del'uomo cho am»^ 
ho pianto abbastanza nella vita; non è 
giustizia che io versi altre lagrime. 

-7 -Ebbene? — disse la contessa con ' 
fare gioviale allorché il signor Giovaani 
le restituì la lettera del marchese di 
Courbet.' 

— IVon c'è ch;B dire!... 
— Vi ho dâ o prova di essere una 

buona amica?... 
— PurchL. 
— Dubitereste della mia serietà?' 
— Ĵ oiî  dico questo. -
-^'0 gl'Ila parola ,del signor mar­

chese di Courbet? 
— Ch'I il cielo.me ne, guardi e gcampi-

'— Egli è che vi sono nella vita'de­
gli avvenimenti cosi strani, che par 
quanto sì tocchino con manp pî re ci 
lasciano isempra dubbiosi. ,̂ 
/—Ili questo caso però Io scetticismo 

non ha ragione d'eijsere.-
— Lo capisco, xna non so vincere una 

specie di diffidenza. Tutto questo mi 
ser^^a il lavoro <l'»na fata. ; , 

-^ E avete ragione perchè la fata c'k 
— Vorreste dire?.., — feco il signor 

Giovanni fissando la contessa. 
— Che, la fata, sono io e cbe tutta 

questa trama ftt proprio ordita da me. 
, ^ Buona amicai 
' — Meno male che mi si.̂ te ricono­

scente, voi, , 
— K dal profondo dei cuore. \ 
— Dunque, che cosa decidete 7 II mar­

chese di Courbet vuole una risposta. 
— Immediata? 
— Vi pare che un uomo pari suo 

debba attondere? 

f s 

> • ' 
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con energia b lun polìtica 'estere, le 
cui prima («se si è sviluppata in Egitto. 

L'avvenire più o mono lontano ci dlr& 
da qual parte fossero le previsioni più 
esatte, più giucli?.ioae. 

LA tFTTERA GABELLI 
Nelle lotte elettorali, ove il pub­

blicista è soTcnte costretto di sagri-
fìcare al pubblico interesse, non che 

" a quello del partito cui egli appar­
tiene, le sue simpatie personali, non 
è cosi facile, come si crede, manto-, 
norsi entro a quel severo confine, pel 
quale non abbia mai a'risentirsene 
la suscotlibilitb; di taluno, e forse di-* 
qualche amico; tanto più se si trafta 
di collegi del di fuori, quando Jflî po-
lemìca è fatta in gran parte dai cor-
rjspotidenti, ai qui\U conviene lasciare 
una maggiore larghezza di appro î-
zamonti e juna maggioro libertà,, di 
parola. - ' 

i. ^-Noi però non abbiamo mai ecce­
duto^ 0 se non altro non fummo mai 
i primi ad eccedere iil questa specie 
di polemica spigliata, che costituisce 
un privilegio délPepoca' elettoralet 
né abbiamo mai permesso ai corrì-t 

Jipondenti di abusarne. /', , :_'..,,. \ 
' Così non è pafso.,a,qualche nostro 
amjco, a proposito della lettera da 

'"Piove, 7"aiceiiibre 1875, inserita nel 
s^nùtneroMl del Giorkale di Padoxxi; 
i' 9 successivo, nella quale si' leggevano 
iallusiopi tutt'altro che benigne alla, 
'j)ret6sa ingeronsia deironorovolo Vin-
,;CenKO Stefantf, com"mend.:Breda nella 
^ ..propaganda elettorale, che iSi va. fa-̂  
. cendo, in Piove, a favore aell' ingel 

Invero credevamo che le parole dà 
noi premcBse,^ quella, corrispondenza 

•''fossero priffici'enti ad esonerarci dalla 
*̂ respòn^abililà di molte cose,'che vi 
•si dicevanoi credevamo che nessuno 

•.dei nostri amici, e molto meno Vi±i| 
„;cenzo Stefano Breda'potesse ritenere 
^ che noi ; avrèmitio prèso cotoo 'cosa 
i stria J'Jnsinuazione fatta a suo ca-; 
lieo; « cl)e,;CÌoò,,non,potendo passare 
a sinistra'desideri avere ai di lui 

' oiSim cbi ,possa sostituirlo, e .perciò 
si faccia patrocinatore della càJidida-

4ura Gabelli. »" .̂ , / ; ' ^ -, , 
Kob potevamo''nutVìre questo so^ 

'gtìetld cbntfoVincenzo'Stefano Breda, 

I f 

mi che abbiamo di lui tutta la sti­
ma, e cKo della sua amicizia ci ono-
riamoj noi che del resto fìimmo i 
primi a r i ì ey^ l'insussistentei; ac­
cusa eh' egli nmnovfaflse da dèstra 
a flinistra» noi^che fummo i primi 
a richi|.mare dall'errore, nel quale 
era caduto in proposito, un nòstro 
confratello romano. Ma poichò que­
ste considerazioni non ricorsero alla 
mente dei nostri amici, abbiamo jo- , 
luto spiegarci qui prima di fMitraronol 
mvo della discussione, aiSnchè, do-̂  
vendo parlare della candidatura Ga-

. beUi, non si credesse che UDÌ accet-
,t|î mo la solidarietà di tutti quegli 
'apprezzamenti, che si sono fatti,_ sul 
qualunque, appoggio eh'-essa ottiobo. 

";S6 ;di:̂ f̂iegir fi'ppreSizfaenti respìn­
giamo: una parte, non vuol dire però 
che non rio'aCCtìttiaM ''tìn'altra. E 
prima di tùltò^'ci ass'òfeiamo al cor­
rispondente 'di''Piove nel disappro-
Yliro il contegno tenuto in questa 
circostanza dal sig. avvocato Enrico 
Breda per Iq, sbracciarsi' eh'egli'fa 
nel raccomandare la candidatura Ga­
belli. Dopo che auesti ha formal­
mente dichiarato ai'rinunziarvi,^ s'o-
.stenerla :non vcquivale 'che a mettere 
.cpî fngione nel COUCKÌÔ  e ad acero* 
scoro forse la probabilità di doverlo 
riconvoca!;e un' altra voità;i;dopo la 
elezione, mentre gli elettore di Piove* 
Conselve hanno tanta ragione di es 

un sentimento di altissima stima 
per ringogncre''GabolU. 

Oertamonto : uscita dalla penna dì 
tutt' altri che dalla sua, la lettera 
ci avrebbe fatto una impressione di­
versa, certamente avremmo esitato ; 
ma trattaufìost di un uomo della 
lealtà .politica dtd Oal)ellì noi non 
pntovamo accogliere alcun dubbio 
che la lettera, non volesse dire ciò 

,.che realmonto ^diceva; 0 abbiamo 
quindi predato di fare al Gabelli,u.n 
atto di particolare deferenza pub­
blicandola. .--.--

E noi •• abbiamo ancora fede in 
quella stessa lealtà politica del Ga­
belli, cui ci siamo nohiamati nella 
nostra premessa della sua lèttera, 
benohò -non,solo da qualcuno/Si agiti 
la sua candidatura, ma da altri si 
sostenga ch'egli là desideri arden­
temente; ' . '. •• . ^ 

Î on vogliamo^faro al Gabelli il 
torto di crederlo j noi preferiamo 
passare, por ÌUL̂ ODUÌ presso, i furbi, 
piuttosto clic cònfoiKToflo colla classo 
spregevole ^QV solledìtatori dì can­
didature, eh0 tanto più le. ambiscono 
sotto mano, quauto.piiYpubblIcameu-
te fanno mostra di ricusarlo. 
7 Un uomo della lealtà dot Gnbcili, 
il cjuàle dice : « Le sGrivo'ì per di­
chiararmi grato a chi volle ricor' 

Ad un'oro i giurati si ritirarono nella 
3alo deV.e deliberazioni per decidere sulle 
286 qub8iionì;;iopo sottoposte»; 

Alle ore 8 1 giuriti si: ritirarono ne 
s a l i i ;,i", '•' ' '•'}-. ; ' 

In-̂ ièijuito al loro verdèllo la Corte 
cori(isniYàv;> alla reclusione eoi carcere 
i vari'imput̂ iii.̂  '--^ #•. "'•' V.,,-

iSfJcr'ià^ 

ì 
.NOTIZIE ESTERE 

•M -^ ^~^^ V J K ^ 1 " ^ r \ 

dare il mio nome, ma prà ancora 
^uiisuivt) ^iinuu Lijaui ra^nono ui es- \ per^èvitare che si aròMisca dal mio 
Éh^hQ stanchi. Nornop contestiamo ^ ŝ '̂ n̂̂ /o ch'io mi porti candidato, 
m avvocato 'ei^. E.nrico Bxeda il^i-
ritto di .prediligere un candidato 

:,. —"Avete ragione, ma capirete'bonis; 
Simo che cosi su due piedi,.. ; 

— Forse dubitate^ ,, ,., ; 
— Non io. ' ; ' 

' — Mi b.'ista: almeno potrò dir^ pi 
caarch^se che voi e;la signora Tpre ì̂t̂  
accogliate favorevolmente la suj» do ; 
monda, — perchè è dì una, formale do-
mmria ch'egli mi, ha' incaricato — e 

«che gliene siete, grati. Non è ci^s^ , 
i — 'Ob cartii'men'ie: non solo gr-ti, ma 
.iciovftè'aggiurgere dhe scriveremo ijd 
alto tinore di potprci imparentare con̂  
un personaggio'cofiV illustre 11 primo, 
gentiluòmo di FranciaL>p[ S''mDra,prp-| 
pr.o di sognare, esenon ovessjjjetta io| 
,mede:*inio la sua lettera, se'noiii* avessi 
pròprio avuta nelle mani, ^quasì,,. | 

— Qu. si dubiteresie della mia narola?, 
^ !— Nori'dico questo^ che ij cielo me 
ne sciimpì; m;i oonVenlte, »mabì̂ Ie con-

• tessft, che vi sarebbli'proprio dai doman­
darsi se in questo caso la verità non| 
abbia preso raspeilo dell'illusióne, p/ 
• ,— Ora- Qsamiriiamo .Insieme le diffl 
colla che si pòtr̂ t̂ bero opporre alla' 
riuscita, del nostro' progetto,̂  e-badate, 

«ohe dico nostro progetto perchè,credo 
dì avere aeiui'statò il diritto, 
V'ÌL:.'Jnfalti;'s6iiza'di'Voi.;. 
• — Dì̂ ^qu'jil''parté adunque intravedete 
gli ostocoiir' '; ;' ' _'\, ,, ., * 

,: --iBa una parté'solp. 
' r- Insuperabili ?\ '̂  

— No," almeno non ci'edQ-' 
..,,i^ D'ite dùnque'tutto ;e 'subito. , • 

f- Mia figlia actionsenlìrà?..,, ' \ 
— •Mi jiermettete rammentarvi chej 

•ora fiìnhb ijdchi fnihuti mi iiSsicuraviUe' 
che vostra figlia non ha volontà àìlMn-̂  
fuori di' qiiellci'di' suo, padre e,'di sua' 
itìadre. ' ,, ; 

• — E verissimo; m? sapete pure che| 

piuttosto che r altro, ma non può a 
meno dì sembrarci strano che un 
iipmo, come, T aVfVqcato Breda,-ùl 
pa le fu.rappresentanto del ctìllegìo 
(Ĵ i,I*ìove-Con86lve pei suffragi del 
i P ^ # ^ ' 'i»of)erato,,,pra ,^i. adoperi, 
nello stesso collegio, con tanto.fer-

*vò¥8,'̂ iÌUiirito potrebbe iinpiegarne un 
agontó'*del partito estî mnò, 'per dif-̂  
ficoltaro il successo di quella Candid 
datura moderata, eh'ò'iiei desiderii 

.dellafraaggioransìa degli elettori. ' ^ 
E qui entriamo a discutere la can­

didatura Gabelli, prendendo le ttiòssó 
dallfij,SMa lettera:4 dicembre, com­
parsa noi nostro, numero 338 del 6. 
,, iJa,molti quella lettera fu giudi­
cata un prof^ramma, da noi una pura 
e„ somplice rinunzia alla candidatura. 
Qualcuno dirà .che abbiamo dato 

'sàggio dì eccessiva buona fèdo : noi 
crediamo iî veco di aver obbedito.ad 

m i l ' 1 1 . i J 
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(jerte proposizioni, certe parolê  si get 
lane là all' impensata. Da principio ci 
si lascia trasportare dall'entusiasmo e 
allora tutto sembra facile, tutto ci sor-
r i d e . . . . • • • - * ''̂  ' " . ,' • 

" -̂  'Cosicché ora ĝ upponete che vostra 
•figliuola, che Isabella..^ 

— Adagio, contessa, io non suppongo 
huila ;''èra uh modo di dire. U signor 

' tnarch'éèe -di Gourbet non è un uomo 
6be si p'̂ sèà Ì3rohflSl''è'*i[i' cel(o, e non 
gli sì può mica jdarfl unti'spòsa per vo-, 
Ionia dèi gétiitoru E poi vi parejChe si 
eomémert'bbé? Vprrà ben̂ ^̂ conoscere,e 
'Córivincér»i ché'll cuore di naia figlia... 
• — H.ivvi pero una prima cons,olazone 

-che io posso dare a! gentiluomo; che, 
per servirmi della vòstra frase, vi ÌSÌ; 
l'onore di chiedervi in moglie Isabella., 
• — UHa'ccinŝ fazidrie'T...!, ' ' \ 
• — Certamente.' Posso dirgli ctìe.ìl 
vostro consenso lo ha'pieno ed assoluio., 

-wiOh'̂ quostô  8\\ ed aggiungo che se 
m&^hé'̂ sentissi il coraggio, vorrei an, 
dare in persona ad assicilrai'lo di que 
sti miei senlinnenti. ' 
• ' '^' A'scoltatfli caro signor d'Arcos, voi, 
siete in perla 'dei gentiluomiBi,'siete un 
uomo onesto e mi volete un pO''clì b '̂ne 
h'ón è vero?...' •'-•'•-' * 

;— Solamente un ' poco ?... ~ mor ' 
molò Giovanni, mi pare che ndn diclatei 

h —Correggiamo-' nie ne volete molto.! 
- Oh sì, moltissimo!.:: ' ' / ' • ^" ' j 

' — Quindrin nome *ii'questa amiche-
vele afftìiiòhe'vi guarderète'ben bene 
dal dirmi qualche cosa che non fpa.se; 
la yferità tutta la. verità^.. ' ^ •'-
•Pn .̂Pripia di mentire con un'amica, 

qu&le voÌ,8i,ete,Wi laacierei mousire l'a' 
Imgua. Vi pare?... Ma, di jgrazia, a che 

'volete venirne con 'questo disqprao,?... 
.„,; •; :- iiCpnlinua) 

H o i i iiil poviit'e desidero che 
non mi si porti. -> i 

« Occupatissimo nella direzione 
delle nuove ferrovie -oenete, iiO'i 
p»Af*ei adempiere agli obblighi 
del mahdàto colV assidiiità che il 
paese ha il diritto di pretendere 
da chi"àinbUcé all'onore di rap-^ 
presentarlo;* "'' \ 
-'\ Un uomo della lealtà del Gabelli^ 
il quale ijorive : f^ Altre ragioni,'e 
gravissime mi spingono a^ pregare 
chi avesse pensato a me di lasciar-
mi al solo .esercizio'della mia pro­
fessione , quost' iioino non può pre­
starsi alla.comiiiGtlia del.rilìuto così 
róéiso di una candiclatnra, cho fosso 
poi inteniìionatp ,di accettare. In tal 
caso_ quosf uom'o troverebbe giudici 
asciai Roveri in coloro'cho più sincè­
ramente lo stìThano; e (liiofli che ògr 
gidì gli profe.ssano una inaspettata 
simpatia, forse per effetto di gcncr 

•^razione spontanea, sarebbero pòi i 
priuù ,a gettargli jn faccia T accusa 
che la sua candidatura ,è i l •prodotto 

interessato influenze. 

No : noi non facciamo il torto al-: 
'l'ingegnere Gabelli di crederò "che 
egli, voglia giocare la doppia parte 
di papa Celestino, e di cacciatoreii 
collegi. La sua proverbi|i,le fr.anche/za 
fei allontana'da questo ^sospetto; é 
chi sollecita i voti per "Gabelli of­
fende* Gabelli, e fa danno_al coUtìgio 

FRÀNCIA, 11. '^ r primiV[(4ìt?iti'dèlie 
elezioni dei senatori, fatte dall' Asemblea, 
husciro.np,favorevoli .per la lista della 
8inistrai'<ftt sono dovuti alralleâ nss» con-
tìlusa in dna seduta notturna" in casa. 
del signor Simon fi'a'sinìsirtf.fdelpgiiii 
dell'«ŝ rcmrt destra e il signor P.]iqlo Du-' 
Val, rappresentante del gt^pp6'hh'ndpàr 
fUf„ t itnvi\!r .'l'i Iv. i. 

Oggi ì r̂ p«6H(coWìfaranno in contrjc-
eambio trionfare 1 candidali fffgif̂ 'miwi. 
Scopo supremo e motivo dell'unione 
dei gruppi cosi opposti, è la sconfina 
d e Ì i ' o # f % / 9 ^ ' S f | <^anfmM 
' ^ llHotr disooĵ reé'io dille ilezonì 
senatoriali fa la riflessione'che -proba­
bilmente la nuova Cauier̂ . eleltiv^-sarà. 
in maggioranzit ra'licalè; dawded'nòél 
che bisogna formare un Senato essei-
ZiaimenÉe conservatore, .onde porre'uni 
argine ia|le,;cetìdtì(i2a della nfiiturtb 'Aŝ t 
semblea,,i••'•.'i-.o"; i•''•'• l\ vm^r, iVii---

G^MANIA. 6. - Scrivono dgiBê Uno, 
alla Gazzetta di Coìoni^-^yìy,,^^ ,,[[.,[ , 
^ .Sî  parVa di. nuoye dqraqpèe, di fiondi 
al R"Ì9hstag pel bilancìo"'de!l9_ guerra-
Sl'óbiederebbero' dal' governo quattro 
milioni di marchi per lavori di costru-" 
z'one di fòrtiHz), è̂ d? àltî etfilntâ só̂ mÉf: 
per armaméntî  \ u U i . /. A >!AÌ'i,U 

9*,-^ ì\•^forriing Po'ìft: 
assicur ,̂,(;ti9,;la"|̂ ru?sia:.,8^nc,aid|negOv 

cunàé'rlsolla la questione d r̂̂ sê cuziopef 
delFtii'ticùlò 5'dei.trattato di.Praga, ese-' 
cuRione che a Berlino si trova imprati-
camte. erwf̂ '-'̂ ' A T'î f»̂ "' 

jLa Prussia ha intenzione' di tenérsi 
tutto Io Siesvig, e-di'Tioiiflcare all'uopo 
la a^^^eciaipns al(e\tî ^ se'. 
gnaUrie] delrtrir|taicQ**Ì PVaga. :,^'. ^ 

u 
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ROMA, ,U. .— ;lerj, |p,3Ìt mapc:hese 
di Noailies ha ^vutp una;conferenza col 
ministro iieglipufiari esteriii- -i ;; 

— îll duca di Galljera.haifslto visita 
3I, miniatro dell'mterno e al ministro' 
jdegìi atlari t'Sleri. ; il | 

i—• Il gfnorale Medici è nuovamente 
ammalato. lersera obbe uno sviMiimenlo: 
jnv seguilo ad un ali.acco di nervi. E' 
,,9Uî ato dal dotlore.Magglorani figli», chei 
.,crede vi sia nel,male;.anche un poco-
,di gaatrite... i' ., \ 

--(Ieri)alle 4 pom. S. A. R. la prin­
cipessa Margherita sî reî ò a ..visitare' 
l' Ospizio dei ciechi che sta sotto il suo| 
pairpiiìvto, alle Termt; DiftcK'Wiiine. 

Erano a rieevo.rla il duca Fumo e'il' 
Gom .̂,, Placidi' S.'i .̂ osservò minuta ! 
mente tutto, e lodò replicate volte l'or-' 
dìn^ e ig polizia che regna ovunque m' 
queir Ospizio. '" "',' ,' 
'"La Principessa's'intrattenne parecchio 
tempo a parlare con quo: poveri ciechi 
ai quali fece varie interrogazioni' sul 
Lmodo'con'cui passano il loro tempo e 
sulle Ocicupaziòrti EV cui'sono Vlpsìinati 
fiH U'.^ ' u >.'; ^ 'i, ^ '(Opinione) ' 
''•GENOVA,'iO. - ieri gera-'efabe fine 
il lungo pro'ceHsb' per associazione di 
(malfattori nanti la Corte d'Assise,'-

h 

VÌH! Comeìvc ÌO novmhre IB7Q ì 
Dall'ultima volta-che vi ho parlato' 

la lotta elettorale non fece nel collegio 
•un grande QaKimmo,;:almeno in <̂ ue 
sta sezione di Conselve: né lotta vera 
poteva esserci dai momento ehe appenâ  
clichiririta la vacanza per la dimissione 
del Bucchin, sorse qui naturale, spenta \ 

;nea,' l'idea di unâ  sola candidatura, 
tutti si portarono sopra un sol'nome, 

[quello àe\ Temimi É poissó •aBsfcUi-arvi 
che. d'allorann poi le simpàtie'di questi' 

-elettoî i non si sono cambiate, né si 
_ L 

fcambitìranno così facilmente! Sarebbe 
inutde, dopo quanto vi fU scritto, par, 
larvi.- sulle origini *di-qii'esla decisa'ìn-i 
clinazione pel.renani. Voi lo, conoscete 
benissimo, come conoscete il collegio:. 
fuon ho quindi bisogno di spiegarvi la 
comunanza di Ciìratlere,' di prlncipii, 
ohe resiste fra il Ciindidato e gli elettorî  

Se però là sezióne di Conselve fosse 
lutto ti coUegio, non esiterei ad asaicu 
rarvi fino da questo momento il sub 
cesso del Tenanii ma • noi dobbiamq 
contare anche colla sezione' dì piove 
nella 'quale, mV ai dice che irTe>iawi 
non inconira favore alcuno. Ed ecco ri 
potuto per il collègio di Pio Ĵe-ébuselve 
lo spètiacolosconfoVtanie dèlie due se! 
zioiii elettorali unite da'identità dì pHni 
cipii, % sempre, e quasi sempre discordi 
nella scelta del- nome. Tol comprendete 

"à quale risultato potrebbe éondurcique! 
sia situazione di coso, gè'la prevalenza 
dei prlncipii moderati nel corpo eletto-, 
rale non rendesse ad ogni evento assai 

"difTìciie' Il successo di una candidatura 
di"sinìstra; ma questa divergenza, co­
munque sia, delle due sezioni;'diver-; 
genza che non può essere negata, è che 

costitiSf̂ cèi' là vera piaga del collegio^ 
ha tolto altra volta; e toglierà forse dì 

ovoill^sponso detrurna'il auo pìi 
mienm Ipiifl^jato. Sì dirà come si è 
detto anqo>a, che 11 successo di certi' 
nomi èì;̂ Jù dovuto alti casualità, eh» 
alla .vera Volontà degli elettori. 

Ridate !'però che nella nostra sezione 
non si pecca di cocclutagiî ìne: non h 
h prima volta che gli elettori di qui' 
hanno s.igrjHcito le loro particolari sim-
puiie al più sicuro inoith di un princi­
pio roppr̂ $enif\tó in un nome, e sareb-
I) 'ro dl̂ pdsti a farlo anche ora se le 
circostanze lo richiedessero. ,̂, 

IMa sono veramente tali questa circo­
stanza-che ìnvponĝ no di mettere da 
parte410^ candidato comìB il TeHanil Quf 
jsi.ritiene assolulamnnté di nd: dall'altra 
. Suzione, dova:̂ ci si fa giocare lo apau-
rncchìo^di'uhy leriiicanflidalUDt, ci si 
dice di H1, e per «congiurare questo pre­
teso pericolo si .mette innunzi, come pe> 
gno dì conciliazione fra le sezioni.j j l 
nome dì' un aìtpo candidalo di"d~èetra, 
kt cotiii mfn^ÈùìM I I i -̂ r I J 
y Vsile ftsfriifJVndnirNe' Sutìtcfj&l 
ogni modo, se questo pericolo, a! quble 
viuaccennaJj'i veramente esistesse, sh, 
ptrsistendo a P.ove l'inconcepibile ìf-
LY0m^^ lèi 7!fm¥r poie3spi,&ff.icciarsp, 

>K^^^^Vk^-'W^- P^^ îdatp ̂  .di.̂ sJDiŝ ra jo 
semplicemente di un cancìidato non bène 
deciso, la .d̂ é̂us8tone sul nome del Dol-

^'^k ' póirebb* èssere 'fraticaraente accettata 
dà'tiilto' il partito liberale-moderato dèi 
•̂ébllegìd. '-̂ V '^^'^^^^' •̂̂ '•'•- -, jij 

'hiMun vi tì8bohdO:frb'tùnib cWè'-M 'il-
! tuazionje.,mi s,embra|,piuttosto imbrogliala 
•i^ÌAn^#%f'*v*iA<^mvea^ a gìorijo 

{•^ 
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Carte *VA«Mlae. — Presidente co. 
^nfdoIfij.P.'M^Jav. Giimbara; avvocato 

P̂ eritr lUigrtbri dòti. Lazzaretti, Cép-
'(iVàoi, G^sparotto, ed A'bertoni di P'A 
:.dóva-;Vedovieé'otóaUiuzz1 di-PiOva: 'ì 
y.l^ Udienze deh^^^Mi^i\,dkembre. 
^• '̂Sorgato Giuseppe è accusato di oiht-
.,Cidio,vVolQntario nella persona dî l̂G -̂
tano Dragato di Piove., -.i^ 

La giovane età de! Sorgato, (non ha 
che dJe(2inove anni) previene in suo (a-
vere: sembra cê rto che egli sia stato 
viltima dì (in ihcbnstdorato divisamento, 
di un impeto d'ira, ma invece il fatto 
di àangue di obi fa ^origine dimostra 
che se noli dif tutto Intenzionatoidì uc­
cidere, nuUameno non è tratto alla sbarra 
senza grave colpa. 

Il giorno eViSFi maggio si celebrava 
in Piove la festività'-della Madonna delle 
Grazie é straordinario era-11 concorso 
che come di- consueto dalla Chiesa, ter­
minali i riti religiosi, pnssava alle osterie. 

in qnellà condotta da' GidvISni Bat­
tista Pelerlin; intervenne anche nefle 
ore pomeridiane la musica cit&d!na, 
circostanza che. .attrasse là altra gente. 
Alle ore 10,, finiti i suoni, Ja'.tolla co­
minciava ad uscire dalÌa!osterì^ e come 
accsde^sèrnpre gli urti, le'spi'iHe; i colpi 
di gHmiti' è di spalle eranu le conaò-
gueiize dèi voler ognuno raggiunger'̂ ai 
più presto la portai " " 

In mezzo a quel^irambusto'V'era tìiu-
seppe Sorgato detto GÌÌIÌ', giovane 'di­
pinto quale accattabrighe e rissoso, % 
ispecie sê avea bevuto qualcbe bicchiere 
di vino: alle'spìnte dei compagni rite­
nutosi offeso egli indirizzava ' loro ; y|lr 
lane espressioni. Per sua sventura Gae­
tano Bragato riŝ i'òse. J' 
'•. n Sbrgatò psssàndo per pi-imoaì"fatti 
imehavà del piî Hi-coritro il Bragato che 
fu costretto a d^rne "degli altri al/suo 
'assalitore.- ' ' \\[y ' ' •• ' •". ' •; 

• Piireva che dopo questa scena lppalf*ti 
'si fossero 'calmate: pqr'lo conirarfo 
mentre Bragato cercava di evitare,il 
suo avversario girando attorno' ad un 
pilastro 'der p'orticuto sótto cui trovà-
yan.«i,' riesciva'a questi di metiergiisi. 
'di fronte e di menargli òoiì una hMola. 
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uno dopo l'altro tre colpi, ali* uU!mo dei 
MqtJalî ii Brggaio eaclamando .• Oh ì)io 
ton mrM,i Qiifi§va a turra, procurando 
(Colla mani di Tattenore-̂ la^^ppoppie ìm 
lesiinli^clitì gii eso(vano dal yentrp per 
«mpifi feri'a. 

Il Sopg.ito dopo il fatto fuggiva men­
are gli amini d(!l ferito prendoanorcura 
di essoi-JIndarno puro che.n^l .̂ sî èces ^ 
flivo giorno il Brag»to era icadavere." ^ 

ì tesUmoDiii attestano la iverilà di':' 
quanto fu detto; l'imputato confessa 
Il suo fi.llo aebbfine Io avesse nel pe­
rìodo della Ì8iruuo(*ÌaVipet,utameiH'9 ne 

La perizia accertava che il Bragato 
era stato ferito nella regione ipogastrica 
sinistra ;:chrt IMstromento col quale fu 
commésso il r«ato era pepfopjinte e la 
gliente fi che anzi penetrato é̂ stT-nèlla 

; cavità dell'addome, avea leatv perfino' 
rintestino tenue. 

I VQuesta ultima circostanza è oggeito 
?di-discussione f̂ a i periti volendosi dal 
Idòtiore Albertonl sostenere che la per­
forazione dell'intestino non fosse ori­
ginata dall'arma mentre d*accordo tutti 

,.;gli altri respingono tale opinione. 
Bel resto la perizia ammette che l'n* \ì 

làica causa necessaria dellar morte del 

. * ^ f t 

iBragato sia stata tu ent-roperitonite,cau­
data dulia più grave ferita già descritta. 

11 corpo d«l reato, cioè la brifola^ si 
IKnvenne a breve distanza dal, luogo 

del fillio. 
La discussione fra il P, M. e l'avvocato 

ifeneore si aggirò sulla iriWn2iono che 
èpinse.il Sorgalo .al reato; il P. M, la 
dichiarava omicida; il difensore con 
.̂̂ pande copia di argomentazioni soste-

ipeva che itSo'-galó-'nonjavea.ìatto^clie 
'difendersi éogedenclo (prse.iji'limKJ, :ma 
ffha.jl: suo stato dì semi; lut̂ briaoìijezza' 
Vera la sola ciigioii'e di ciò. , ;, ,.,-• 
^̂  Il P. M. faeea notare ai'g:iurali l'at 
*llenuanio dell'età ed il difensore ezian^ 
i|C|io quella della provocazione. 
ìj Fatto il riassunto, ì giurati esclusa 
•ìa intenzione omicida del Sorgalo, am-
/inetteano la preterintenzìonaliii e la fa-
j-ìCile previsione in esso delie consegu ì̂nze 
ijdel suo operaio ; escludeano qualsiasi 
(v^provocozioneiei negavano le'attenuanti. 
p In base al̂  loro verdetto il Sorgalo 
l̂era conda,nnHo .a* !6 anni di lavori for-
;̂zati ed aci-essorii. ; -: ;-, ,;, 

i f oint»cffi<>- — Sappj-imo che venerdì 
j'i'Scorso avendo it prufiìssor Da Levai ri 
jpreso le sue lezioni, gli studenti volen 
|do attestargli la loro compiacenza pella 

t|onnrÌflcenza da esso conseguita, lo sa-
lllUiarono al suo comparire coi |>iù, vivi 
jiapptausi. •• '.«ijua-'^^ L.ÌUI,U. ÌÌ ;:-
î —-Le splendide lezioni dell'egregio'pro^ 
ifessore non̂  mancano mai di^richiamare 

.,;gli studenti a ques,io segno dellaVIoro 
i slima verso di esso al finire delle le 
Ì-2Ìoni. La manifest.zinne,ha preso perciò 
( i'un carattere straordinario, ed è una lu 
irminosa riprova delle simpatie che Te 
jlloqiiente e liberale espoaizibne delle vi 
hcende storiche, fatta'dal De Leva, désta 
^-nel numnioso aiuòlo dei-9Uqi_uditori. 

Crouuca eleUor^lot -^^ytinione 
—^Sappiamo che ieri a Conselve si è 
teputa una riunione di elettori per di-

i: scutere sulle varie candidature, ê che 
si è deciso di entrare in trattative cogli 
•elettori di Piove-per ottenere possibil­
mente raccordo sopra un candidato, 
ed impedjre .̂l̂  dispersione ,dei yoti., ,, 

8oopert»' clwìlizlàrta. -rw- Uno del 
processi oh^ |i;i lasciato la maggior imr 
pressione ̂ ul Crf'quéntaloci .delle Àssisie 
-dev'essere quello dibattuto ai primi 
dell' ottobre 1874 contro Paolo Lìviero 
detto Cwp aqc^u|a|o dj 'py0ré sulla 

, strada tìaVfonolfì fra :.CitladeÌIa e' Penta-' 
i Mìva Ucciso*̂  Antonio Trevisani.i % nolo ' 

che la discussione,del processo ha n 
velato ì massimi du)\b|ii;!SMllapersòrìa''fO'lfi'^ 

, dell'uccìsero e'che fino all'ultimo la 
Vi 

'̂,:cQSflie|i.̂ a deî  giurati dev^ svECe oscil 
Iato sotto h :dif«î , eloquen^ ^d3ll' avv. 
Fanoii. La'gium però si decise per la 

; colpahiiiià, mp essendosi ammessa la 
pfena ubbrijit'hezza" la pena venne H-
-dotta nijm^ìivS: d\:chrcerè. .g ì ; r ?; 

Ora noi slamò in''grado di Iranquif-
Jùre i giurali imperocchò sappiamo che 

in un campo di trifoglio prospeltaiite 
h via nazionale nel puntosdove accadde 
il delitto venne rilpovaio jper lo appunto 
un coltello, rispondante a quiìllo di;0iiî  
doveva, essere jn possesso IULÌyi(}M, JB; 
che deve aver servito al deììitostessò.: 
il Lìviero se ne sarà libera|,p ,nun ap­
pena commes.̂ o II misfatto. , 
r Ftt^ci^iiH. — Ieri, al|'aòcòmpagna-
tóiitodi] povero McciS) A^^_to%io De• 
^A/lri/soni concorsi non |jHÌ:nto; mai 1 
calzolai'̂ uoi fratelli d'arie, ma--moltìs 
almi altri di tutte Ĵ p, classi operéie. La 

!m̂ U8Ì?a, citt^^ij yW pure concorsa, e 
[ìnJcgrinionià fytìebre è rjnsciltn^invero 
commovente, vedendo la^ta folla di pò 
polo partecipare al dolofe per il caso 
funesto, di cui fu vitiìma|^l'infelice. 

Sulla bura, portata dafeli'flfmjcì del­
l' estinto, stava una corona dil fióri. 

Il corièb funebre è mosso alle ore 3 
pomeridiane 

Tombii e earisere. — Ieri ser̂ ? 
alle ore dieci e mezza parecchi cluadin 
della classe operaia sì scontrarono Ih 
Via Chiodare con un «ndividuo di con 
legno sospetto, e riconosciutolo pel Pam 
P'gnin Giovanni dello tampibn, feritore 
del povero De Mori, gli furono adesso 
e lo arrestarono, consegnandolo potrai 
RR. Carabinieri* , |ì | 
, La beila operazione dì quei popolanî  

è superiore ad ogni elogio,;e.se tujttì 
facessero così si avrebbero pochi timoni 
per la pubblica sicurezza. 
. Il Pampagnin è di condizione c^holaìo, 
d'anni 39: ha fama di uomo irret^uieio 
é violento, ' ^ • 

Quando fu arrestalo era reduce d.ijla. 
campagna, dovè fu vagante sino dali|4: 

dùca di Cambridge, nel bancheno an­
nuale dei pescivendoli di Londra prò* 

pnanciòr.epnqualche .Variante Ja: fpa|e 
:di GromvHÌÌ:'« Sperale iti bio e teéeW 
:ben asciutte le polveri» & ancora se ne 
jdiscorrc, e la si conimenta cercando 11 
isenao pegijiore anuria di pessimismo. 
> Saremmo dunque alla vigilia della 
itanto preconizz.itai.eonfla^raziq^e. aurt),, 

idtrei diono.... li^Europa. è asìat:meno-
iìreparata che tìèri- ne faccia lè'Vistei 
,iion dirò a una.loj^a, ma anc^e,in ^na 
[semplî ti mutazióne ,, pacifica c(o]ln̂  ŝ ja 
caria geografica. Prima:del comanilaaie 
in capa dfeU'esftrcito î î lese avéft, par-
,laibi:|DiCzar ih nome'dei tre più grandi 
jeserciti del mondo cĥ egH aveva uniti 
în un. penŝ rpMrfi .:p9cev Qùe3f,a\co?̂ tif';, 

jzitiî e ùé Nord'non saTà'̂ ìlampiùt beUaì̂ -
•né. la più conforme alle aspirazioni del»-
IVpoca: ma il fatto è che è la più ef­
ficace,, e il tempio di Giano non lo si 
aprir da chi non-si sente |opze bastevoli 
a rapirgliene la chiave. V fnte'sa generale 
è: lasciar agio.alfe;IJurchia Jl 0è-uW 
esperimento .leale, delle riforme. Una 
voU% (allito, aaràMÌ caso di pln*sln| pt. 
hquidij're'una àiltì'àzfo'rte, M'^tì^chiai'ì-j 
rebbp i comptetamehie !mpf)'ssfbìl̂ ."'"Ar' 

momento tutti pj»dmW:- ti.' Prerf̂ i:̂  

: — 

dersi nell'amicizia della Francia colla 
Hussia, senza le contemporanee bu'ine 
rel'isiìonl colla Gàrmmìa, cosi questo 
affare df'Suoz airebbe una guarentigia 
Hi più dàfia pace Eu-'opea. 

Dal resto colla nomina d'impiegali 
finanziari inglesi od'ingegneri mnit^rj 
a beneficio dell'Empiito l'affare dì Suez 

;è uscito. <d,dl3i!r.o îo,pe. drtlla secnplice 
'politica fi tanziari't. vJì gancelliepa dol 
ìisdrb lo hii- detto 'nei'.sui ultim) di 
^scorso, E l̂i dis^e:.*L!ì pace che no! 
'SoUeciUamo • dev* èsseri» coìt't'àità in 
n̂̂ odo di procedere d'accordo col no­
stro onore n,a?ìfl/iàIe.:;ÌS9̂ ji, daVessece 
JVpacs d'aw Uomo forte ed arn^tito,.non, 
il, quieiism'o dei'pìgr.o^ ' il ' quale grida 

-]piace,;pepcbè'gii .altri non sLeadano la 
loro mano, sopra di lui. V Inghilterra 

: hji, un .gran posto fr.a le» nazioni, ed io 
inpn:;ofi'ò'3Òdi;sf)(trivvirR al' igìorio in 
''òui'l''Inghilie'prà' dovesse' perderlo. » > 

^"•^'S 

-...5 

A 

9 

corrente, igioroo. succoiaLYo. .:ftl..*(Jélillo, 
^1 

H 

ĉ mnriestso,-;,;ii .,:a<i-MJLjv;ì n-
_Si(!come ieri ebbero,luogo i funeridi' 

deir.ucciso, quasi sì ^direbbe che il ri 
mo,i:sp.abbia trascinato 1* ùcciaore prea$o 
la tomba della sua Vittima, per fi^i 
scontare in un carcerò laJi'etì^'òhe ^lì 
è riservata dalla, giustizia degli uomini. 

Anello pciNiuié. -^ Ièri sera un 
signore ha perduto, nelle vicinanze del 
caffé S. Daniele, un anello.' 

Chi, avendolo trovato, lo portiisse al­
l' Ufficio del nòstro [giornale riceverà 
generosa mancia.-;:- ' 

Vfllelo diell» mtato eBTile 
BMlletlinp.^el.ii-

Nascile'— M.isclii 4t — Femmine4. 
lUorti. — Biiinzan Prancasci fu An 

Ionio d'anni 25 cucitrice, nubile. I| 
,,. Masòui Giu-seppe; idi Antonio ni mesj.fi. 

Florian Carotina.di,,Qipyanni di g. ti. 
Salvi Elisa'di'Lodovico dì anni 32 

suora dì'-carilà,̂  nubdè. ' '•• 'i 
.,0» MòHiAntopio, te Tizianpi^i anni 
26.calzolaio, celibe..,...;,., ; .i 

•Argénti'n De Poli Angela fu Antonio 
d'iinni' 7B industrianle, vedova. 

/Rtssolato. Luigi. Tu Andrea d' anni.23 
oiUure da carrozze, i:elibfì. — .TuUi dì 
P;.dovà. , ; ^ i; 

Ruziante Giuseppe fu Andrea d'anni 
44! vdlicO, Celibe"di' Luvigliano. *" 

Un biimbino esposto. 

Berlino, 9. 
jte grandi pJD(erjze"|̂ 8ono decise*, no-

nosUntó (, progètti jii. rif )rma '(ìróposti 
,da Mitìmui-piseià^fìrMIiciic^rò alla 
Porta lè̂  jprop'bsiittó- prbpSte. da Àn-
riràssy "Sftófèiiberò invitale je { altre 

potetnze imperiali.̂ !!);, IL̂  .: n.-r. m 

ii';Li,Came.ra:aados3Ò al'ministi^o' Bui 
•garis^-tìhe '̂̂ rrt^iì;ijì;,sta^o^^^ 
4a--,r*9poiiaaBdità--4eÌl-importo ̂ dÌ--l40 
:;i1ffllà dr̂ ramerChtf il̂ medesimo |ia .Speso 
per ristabilire delle legazioiii, étU^rano 
stale,E!boliie,neJI'-anno 1871.^ a 

Il numero dello persona perite col 
v.ipòre Dflu'scftfin.4 M calcola, di 6,7 tra 
cui 46 passaggieri. v .'̂  
•̂  Il ttnies dide * per quanto rilevasi'dal 

ipotesi! non: lancoc^jidlmoatrata pianai-
meSe| ̂ fe î̂ ''̂ ^ '̂̂ '''-̂ '' ''' :''"^" ''' ''^''^ ̂ " ' 

A questo mìo—ottimismo-soccorrono-
e^fJ^dp • le-flptegazf^ftllime-dòUHm-
ghiliefra sull'affare dell'Istmo: il di­
scorso testuale ^dl̂ •io l̂̂ NórlhcOte•gìì:d&ù 
ÙQ.o^rattcre di semplice politica com­
merciale, e dileguano quo'sottintesi di 

:pr»vocazione, che in sulle prime lutti 
fvi trovavano soltu, 
t In conclusione, con buona pace de'-t* 
^ribassisti,.)a situazioni?,,c|'oggJ non do. .̂ Rroceŝ o.JstìÎ uitqsia^^^H.irwich, nessuna 
i vretoba:!pV4tóf8i;o\far;,;iar(>,.baoh'gtoÌQ. - /lY.Ĥ 'iqin'anf̂  ̂ areb.be, aq.̂ pta perduta, se 

CITTA DI LUKRA 
PHKSTrTO AD IN Tran ESSI 

Boitoncrixianvi P u l i h l l o » 
nei giorni 8, » . IO, H , l « , E:B e 14 

:Dicoinbrtì .187,1 
aN. ifOO-Obbligido'u di:FA,500 

,-vinioro; ciascuna ^ -> 
fruttanti, 8S franchi in o r o all'anno 

nimliorflitttilll c o n a o » Pi*. In ori» 

' INTERESSI E RIMBORSI 
esenti da qualsiasi ritenuta 

: • • ~ ' i ~ ~ ^ '• •• / 

La obbligazioni Lilcf'ra con godiiiflnto dal 
i " C^oiinnjo ISÌf© vengono ernfissfl' .a 
Fr 'MQ in oro pagabili corno anpro-iflo : ' 
Fr. 20;-lillaaòttns. di\\VS al U dìcém. 187S 

» 30,—al reparlo 20 » » 
» 50.— » lOgenn. 1870 

> » 80.— !» 10 tobhr. », 
» 80,— i •» 40 marzo * 

Fr.JlO.— 10 aprile » 
meno 12.30 Copone al 30 giugno »] 

Fr.3S7.Hff,da versaraì in oro. 
1 fiotloscrittori possono libnrare le Obbli­

gazioni airatlo dnila sottoHcrizìone,; delu­
cendo dal prezzo di . . . '. Fr. Tìl.^O 
l'interessa scalare di , . . = . » 7.W> 

pagando soli Franchi 350.^ 
I suddetti versamenti si potranno fare 

anche in cartiltallana calcolando rasffio 
all'8 por 100. 
. Verranno accflttiti in pagamento, al netto 
delle tasse, tanto i Coupon^ lìM Cnfisolidat9 
italiano, quanto i Goupons di liufiì valori 
Mnnldpaii elio .'lono pagabili il IGimiialo 
1876. R cto^ qtiftlli dfii J'i-Vsiltl di V»|iil-
l a , n i t r i , <^a'n|i»lm>«Mi». ClHclI, € o -

(jifiaciollilOf poAcuKa, Rì t t i iu t^^Te-
rainio. ITi'iiìno, fisa, HPtS^ln. 

.; ; Le sottoscrizioni liberale por inl.jroavraft-
''no la preferenza noi caso di rldiizione. • 

] '-Quanioafiuelltf^di'dtjmanl, pur tfopno; 
iHon c è da far calcoli; lutto al più è 

• lecita una speranza, \^^h^^ '\ v̂ tv V\V.'.v 
E io la nutro, .onfil'l^ .0 .Gi..r,'U.-Ji'vi/ 

ESTRATTO M I GIORNALI ESTERI 

iì.̂ marinai.F-dî '̂ .Hjrwiflh. '̂ vesserò voluto 
ófl avessero •potuto''pr'è3taf - soccorso. 

.,'11 d^putatoyKìipp presentò oggi al 
jî aii celi ieri! imperìalò-.la .s'e;?ui;ntê  inter 
péllariza sottoscrìtta da 84 deputati: ' 

vi?,a 

^ .- - y-

1. Quali pas3i ha intenzione , d] fire 

' Il linguap)::lllli2aiaSi{,a0lSS5tó i 
; lista verso il centro destro, o gli orlea-
Jnisti, g'usiillî a laj;§j?'ppô sizÌon«.̂  ohéj p 
Sgruppo dell'appello al popolo abbia'Con­
tribuito erdcacemenie ai Itrionfo detUM 
lista de le ;8i[ii3tre.nella nomina dei se? 

..nà'tori lathoxfibih^^ ÌL^mYm che al 
'SìP^'ilV'Sl'W'iel co^tégno^^e^^ sJgno| 
ttouher e de sunv amici in queaia circOi-.. 
stanza, la [^ibfri risponde giystamenie. 
in questi termini: ' " '• -'-' "̂  '' • 
,i*illnostro, confratello dimentica senza 
dlibb 

'W 

ìJtiK0jVem9-,( imperiale,, per provvedere 
aglF Interessi-aellà navigìizione alamari 
•na, :facendo .i\na inchiesta sull'arf^na-
mento del piroscafo de! Lloyd delia 
Germania settentrionale D'-tii^chlnnd che 
îl̂ ê cjjcen^bre nâ ufraĝ  presso ,KdntiSh 
KnocÈ sulle ;̂boî ;he.(̂ el |amigi?,; '" 

^•Slk Quando v̂ erî 'pî fiSQOtsi'o s' p-irla-
mento un progetto di legge riflettente 
le inchieste sui naufragi delle navi te-
;de9ch«,l :) < ' liUUÙXÌIÌ f!n'ix| ùl 

i' U città di ffjuoer», aveote'Circa HOOO 
abitanti, trovasi nel territorio dello PuaUe 
che è fra i piii fertili d'Italia. — Nota ò la 

,rici:hezzi^,de',sooi principali prodotti In Cfra-
naglin, vini, olii, man.lnrlo, iìtne, poc. ecc..-^ 

L'attuale Pi-eslito venne contratto allo 
Sttbpo di nilètiorare ed abbnllire le vìr, dj-lla 

Fcittfi.̂ ^ e dì còdipìore le opere riconosciute 
necessarie, par, il masrgior.avìlunpo,della 

.stessa. — rVc««snik a l t r o dcltlCo tranne 
quello rappresentato da qii'i.sto Prestito gravtt 

, il,bilancio eómunaltt, e questo.ivjwiisi p o r -
rp(«amcik<i; pnroj9-«lnito. - . In esso'è 
inscrilta la quota annuale per ram'mòrta-
merito pel Prestito il fl|iialc is l i in l tpe 
p a r a l i t i c o ila t u t t i « I l i n l r o U l ili-
r e t t i Cd I n i l l r o t t l Q d a t n t t o a l 
ptUrlttVninlodcl a ^ U t à e h c I n s ò l I 
l i en i Htablli po<isÌc(lo o l t r e u n M| . 
l i o n c d i l i i ro . : i 

Mentre,è or-mai da tutti riconnsciuto ch« 
-lo obbligazioni, dei Prestiti Comunali e Pm-
.,yìflcialiì;presentano in ogni cìrco^anzn, an* 
'che politica, più sicurezza di (juaisiasi altro 
valore e non soiio soggette ad oscillizionì 
di prezzo, per le obbligazioni Lucira in ispe-
cialit^ ò a notarsi che oltre a tali vantaggi, 
esse îffrono le mibliori garanzie, la più com­
pleta sicurezza chela rendita ed i rimborsi 
saranno sempre pagiti senza aggravi oìri-
tfìnnte per tasse, ed un impiego eccezionaU 
mente liicro.so, 

il rmpifìgando'ildf^naro iuOnUliUaKlont 
;a«|I^»^ C i t t à Ili r t i c c r a si ricavimi, utili 
suppriqri d' a'̂ P'{P che si avrebbe compe­
rando à'/jfi valori olle trovai!*?! attualuienta 
sul mercato, e/.specialm'ntc* l a .«ifcî Aa 
n é n d l t a I t a l i a a. Dilalti mentre por 
avere Fraiiolki 9% di r e n d i t a n e t t a 
g o v e r n a t i v a f>i d'uoDO. alL'̂ s;i la rite­
nuta per la impusia, impiegare la somma di 
F r a n c h i 479 circa, c o n ' « o l i " 

ATTO DI RINGRfiZIAME»TO 
V- fr T , ^ M * 1 ' ^ 

• t.fligli/i «eneri, 1 nipoti disUa ooiî -
pìanta MARIA POLO ved. | p i r|ngra 
z ano gir amici pella dimoMrazidne di 

stìfldtto falla alla cara pstlnla. '''•'• 

i)'0 gli'sfirzi òhe (̂ gli,è i suoî amìcrtî JS.̂ 'tQo'me avviene'che im^ (ale' di 
ìQ ;̂ â ô,,p,̂ if<5,re3PWĝ re:,;ilM>Pî rMiq;LsgfWa;Ŝ ^ 9ir̂ 9̂ t| d!e,;[seue m i 

dell'appello, al'tiopolo'dalla anionqnOn-i ' " " '"' ~ '" '"'" ' ' " " ' 
^sefvUriPB'''••"'"''' """'^ •"''•''•' '•'•' '̂  ''"'•'!•••! 

Gli orieantsti racco g^no ciò che han 

^ ^ 

ULTIME' NOTIZIE 
r -

' i'r>-. > \ 

ITICHB 
I •-

n^nartiatn, t,iltigitj,.̂ m!5̂ i*;ii .f§puppt̂ (î iii j . 
jiàsBàndb, con-incredibile disìnvolturoj 

(ia^V«tto,rfifept'(igà^;^[>a:fusìiiiife:^ 
dai, settennato all3,is.repufebjiQai. m, nr 
toinjareiî ,jQÌà che essi dhiamaao l-.uafoi,i 
né cboservalrrce, esSi'nón- trovano più' 
ogg dì, in tdtti i'igruppi, ohê  osti III* ê  
s'AddciS'/' i"'*': ':'''' •'•' '•'•" •'**'" •iO'i!i'''ip o,"/:-

1 J>J.'"i: : J j l •:'• ! ' i -'ili-'-'J' 

•U. ; ^ -

0 
•-Hi < ) ino i " i 'E iu ' ' i 

^ V 
' ^ • . ' s- 1 . 

••a 

:, > 9 Piacenza. i2, 
Eletto Marazzapi candidato dpU' asso 

ciazione coatltuiionale.,, • 'iìn-:ì ] 
.,. rri rìi 

L^v 
.4< ^ i - . - TT t ' -̂  v . .^ 

CORRIERE BELLA SERA 

. glia '̂o f̂iriiUme di d̂istanza dalla costa 
inglese: viene,esanìin'ata eWblÙ îvà'rn'ente 
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P Roma 12 dicemh^é, 
' ita politica estera: ò̂fiminciA a ferita-
cere le interne nr(̂ of!capa7.inni e a |ii-
gliare uà éf'tfraVeSM'̂ Jhe niette in |i' 
ìftPARìPÌl̂ 'io Batf8àe|>9r8'ervf,.no6.a^ula 
Verlo'il'^movimonio' nuturale ' degli' tìf-

- Sono ^j^vei>tJ(l".4'f''J^ <^^\^ furi. 
• 

ll^Fesler Itoyi ap,i),unci>a9̂ P. i.>P?W, 
^̂ r! ingle»! .avrel?!̂ erp̂  dìpliiarqto„:,9l̂ e^ 
l'i a (tare; di, Siiez, conipinto jUllMpglii 1-. 
Xerra.sióh .niutorebb?, punlo le decisioni 
della conferènza rìutiltasi a Costantino , 
pbii-nel 1873 6 che si occupì'dei di­
ritti di tonnellaggio nel tragitto del 
canale. " :.. ' 

Ogni favore speciale che l'Iiighiìterra 
tentasse di accaparrarsi iiicontrerpbbe 
l'uManin|̂ f̂;ontrastq,dJ.̂ v t̂l̂ ^^e l̂(i;e^po 
lenze intere '̂sate. 

La Ntue Freie Prtfwojii Vienna vor­
rebbe interpretai'e: jn £(eriso'":paclflc<)'i 
risultati di questo aff̂ i'e,, mentre,' secphv; 

"do essa non >vrebbe prodotte altre' 

S-,-'. : HI -.vii ;(Ageniéia:Stefani)! o- '.>; , 

:l .PAAIGÌ i^: i^I tar^stójegi i t ini i . 
sta, ohe organizzò l'alleanza colle sini-

Mr '!̂ ?;,pubbticato ^ |̂l̂ Jl̂ !;̂ ĵ̂ '̂ÌÌ| ter 
iimini, assai, vivaci qontro ili >centro de > 
Strbv'Dichiara'''clie* preferisce litepub 
|)|icani, :r quah App̂ 9,,|ip.erfî  m:^m* al 
centro destro che invece è un̂  nemino 
fnbécbstó, i chî ^c l̂Ì!''1mpèdÌròHo'''l!i re. 
stàdraziònp delra legittima monarchia', 
0, fê qeró p33Ì,.$le33Ì allegp^a colle 'sini: 
l̂i-e •pQr.'fpnfl̂ ^a'la,,' repubjb ì̂cà. Laro-

cheile dichiara di avere fatto alleanza 
colle sinistre ,per ,inìpedire•;.fifĉ ^ i capi 
del centro destro entrino in Senato,,ed 
essere così in posizione da realizzare le 
•loro speranze. ' 
' Sj ha da Versailles: Oggi vi saranno 

huove= trattative tendenti a produrre 
l'accordo tn i duf centri. Ignorasi sé 
riijisoiranno. le siniflre sperano domani 
In p|ovi sucQĉ si» tóvoci relative a 
crisì,^ ministiriglj^ Jsono formalmente 

ol i i : san ìmpìtgaU uìll'acmisto delle Ob-
SiHSf -«Ioni Kiricera si ha l'estualo ren­
dila di V'ranohl 9.* n e t t a d'lin|>o.«tn 
d i Flcolio7!Ka niolpllo ie <BI !|U'il.*ilasil 
attrn„rJL!tennta, e iniltro si f<odi! iliion-
S'derevolfì b'̂ nefizio di cionsognir-o il pJm. 
^|iops«.del proprio capilalB'anìn'isiiitiit» 
'UI F r a u c l | l ' 150 per cadiuma Obbli-
r&at̂ one. : .C, . ^ ^T 

È evi fleti fé quindi che le OhhVqazhni"^ 
Lucerà fra interessi e rimborso f r u t t a n o 
olti 'tt r s 0|o c o s t a n t e o l I n v à r l a -
b l lo . ^̂  

• ' ^ ' ^ ^ • - " ' « ^ ' ^ ~ -

XiaHotéoKcrlxionfì I*iilil»llca ò aperta 
; nei giorni 8, t>, 10, H, 12, 13 e U Di 
Ĉ, cembri 1875 ,̂ ,, ^ 
In Lucnnv pros'snla fesnreria Municipale Q 
"-: presso il sig. Cark Uoa; ' ' ^ r , 
in MiL|ri0^presso Francesco Ctmpnqnani, Via 

- ^ S . Giuseppe, iy.Ufc.,.,, • • .. 
m Padova presso, Va^on Carlo Q 

'-'. Qraesan.. Oiovanni. ,̂ ^̂  «ss-e 
1 - 1 • 

conseguenze che di accostare più' an^"®'"^"'''^^' 
coia lapoirtiòajrancestìl a quella dei |'Bo'rWio'theo Moschin!/«r««(tfmpo/î î̂ i/a 
tre imperi. Siccome però non può.icre- 1' ^ • „ r».•-î , ,< .̂ ; \. ^- _; 

•V . mv.:\'r I - ^ 1 ? 

1 - •J s / • J 

'•ÌLHISÌlRi:MtSCllll,fe?IlllITA 
ì t i n i ' i i a o Morale 

, Qiilorinznla dal lì. Governo 
con l^^io^ni e ' ripetiiSione di 'S(t;ti4iì 
ginnasiali tecaico conimerciali ^djl-
struzipnè; di ginnastica impartita dal 
i'inomàto maestro-sig. Cèsàrano., 

Si accettano pura iitnoialli lìifal-
Joggio e dozziuu a pre^n conve-
"nientissimi. • •'- -

L 

Il programma e l'orario sono 
Òstensìbli presso la Dìrezìouo./Mel 
ColleLno, --̂  

Ciò a notizia di chi può averiio 
interessa. ,.,..•, 

[»mluvà,hia S. I:Ì)UT. H- 'I-^'^. 
:• • ' Il Direllora " 
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ObbUVe^a tabacci: 
Banca ì^azicnsle 

Banchi t.siiaim ; ' 

RendU ^oct CIRÌ i. li)j<li(̂  ferma 7̂8 .J7 
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si 
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, , Parigi 
prestilo fraiiccao S ()|0 
Reisdita fraricestì 3 oi^ 

• « S Ot*> 
I itaìionw Hf)!*^ 

Sanca dì Frauuìi; ^ 
•'̂ VALOR! mVERSÌ; 
J^errovi« lomb. v^n..,' 

;,Obbl. rerr V; E. iì̂ rt" 
iì'errovie Rotruif >• 

"iJbbliguz. *,) ii 
(Obbligai. loHibanle 
Azioni Regia Tubucc^; 
'CàiYibio i3U LonHri • ; 
/Cambio sull'iiuiia • 
jConsolidali iD^̂ lesì 
JBanca Franco Itaiìano 
-« Vienna 
'Xiislriacbe ferrale 
Panca N'ìzìonale , 
Napoleoni, d'oro , 
Cambio su Parigi 

'Cambio su Londra^ 
Rendita austriaca arg. 

„ in càrtó 
nobiliare 

Xdmbàrde . ; J 
li:. Londra ' 
CoDsoUdaio inglese 

jRebdita italiana 
'Î blDii barde 
turco 
Càmbio su Berlino 
Tabacchi , 
Spagnuola 
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l'R. OSSERVATORIO ASTRONOMICA) 
-•••• •• • ~ • • nw:'-' r:jk.noVA :• •- ?r •••-̂  

14 dicembre^ .. -
^̂ •' ' A mezzoclì vero di/Padova , 
'Tempo metì, di Padova ore 11 m. Bi s.4?,l 
"̂ tempo iried.di Rorria,oreU m,;87.s. 12;2 
'l̂ , A Osservazioni niettsoro'ogiche. , 
.eseguite uìl̂ altfczza dì m. 17 dal suolo, eidì 
.;- < m. 30, dai livello medlo.del mare; 

* ' I I - - ^ ' I 

. J.!è ( l lccni l i re 
I. 

FBarom.O°—mill. 
ìTermomet. centigr; 
•Tens. del vap aoq.; 
•Utoidità relativa, 

f Stato del citlo . ,. 
.Dir. e for. del vento 
i f -

Ore 
9 à 

757:7 
•4'.2 
316 
95 

W.i 
ser. 

1 r 

Ore 
3,P 

Or(? ! 
9 p. 

•787 9' 58 0 
ti^OI 0».3 1 
3.47 
70 
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•«•Da! D̂ ezzodì del 12 al mezzodì del 13 
•' Temperatura massima'«« -|-• Ij'O. 
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Rendita Italiana god. 1 luglio 
Prestito 1866. / . . . . 
Pezzi da 10 franchi . ,, , 
Oopfiie di fienova . '. '", . 
Fiorini d'argHnlo V. A. , > . 
Banconote Auslriacha .i . 
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7900 
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79*00 
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> dei Grani dal 4 a l l ' I ! Dicembre 1875. 
Frumento da pislore nliòVo L. 2S — p f J'i'umentonft ginUone . 

detto id, vecchio • - ^ IÙÌ . /Ò j detto nostrano . 
. dfttto mercantile vecchio 

detto _ id. nuovo 
FrimiBrijotìP pìgnoletto . . 16 00 S* 

dello 
Segala 
Avena nuoTa 

estero 
• d 

. 14 S O ) » 
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Moymmro PELLE PITTOOMMKEOIALI 
NUOVI ESEBCKNTt ^ Cigolotti Antonio Commissionario, Borgo Bianco N. 11i2-
CESSAZIOJNK - Tosoni e CìgoloUi coinniissionari, Bórgo Bianco N , l m - S a l v a t o Se 

roflno calzolaio, Selciato Santo N. 3y89. . 
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NON PIÙ OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 

SCIROPPO DI RAFFAUÓ IODATO 
d i G R I I H A U L T ? C!-, F ^ r m f t o i a t i j i P A R I G I 

Questo medicamento goda In Francia ed in Italia una reputazione 
giustamente meritata per il Jodo ctie ai trota intimamente combinato 
al aucco delle piante antiscorbutiche. Easo e prezioso pei Fanciulli, 
perciie combatte 11 Unfatismo e tutti gli ingorghi delle glandola per 
causa scrofolosa, E U migliore medicamento per le persone debolo di 

falsificazione, poiché hanno copiato m tutte le forme la BottiKUa usata 
dalla Casa Grlmault. 
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Deposito in Padova Farmacia CORNELIO. all'̂ An t̂f^o, itì*nelle pria 
cipali Farinacie d'Italia. - . .* •• i n 822-2 
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Vi I fortificante, digestivo, tonico, "ricostituente, gusto squisito, pili efficace 
per le persone indebolite' che le acque ferruginose e la china. Indicalo 
per la.doliulczxa dt stotunco* ,1^ clorosi^ T a n e m i a , e ;Io 

convalcfio.j n a e — Duse ; mezzo bicchiere da^flordèaux dopo il pasto — P r é z -
Ko*. Lire & a l l a l i o U l s l i a . 

Mepositafi esclusivi per V Italia •> . -
VIVACI e BGZXl . Via S. Paolo, 9. Milano. . 

Vendita in Padova nelle Farmacie C o r u e l l o , P i a n o r i ManFo e S a n i * 

E COMPLETO P E R I N T E R O I L G R A N D E 
'l:-

DIZIONARIO 
^ > 

j . DI 

M I C H E L E LESSOISfilt e G. A - V A L L É 

1 
. f, 

V: 

0^ 
i lame prevaipre una te cognizioni piu'iniporianu iniorno ajie leuere, aiie aru, 
ile scienze, vi hanno la più giusta riparlizìonn e dì tutte; tanto rispetto alla, parte 
lura, quanto a, quella delle applicazioni, è detto colla maggior chiarella, 11 più poS' 
ibilo nel mu breve vosnhlc spazio, . • ' ' i, .; • ^ ^. 
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Questo gran Dizionario è condotto in modo da gareggiare coi migliori atranieri; 
ogni cognizione ha il suo giusto fSviluppOp-^una^nurabilo unità, governa tutta l'opera^ 
i varii articoli si compiono fra loro, e mentre tutte le più ardue questioni sono af­
frontate, domina il concetto di esporre iniparzialmenle le varie opinioni; non quello 
di farne prevalere lina te cognizioni più'importanti intorno alle lettere, alle arti, 
alle ' ' ' ' ''' ^' ' ''- '-'- ' "' ' " '-
pu 
aibilG nel più Orcve possWilc spazio, 
\^k' L'impulso slraordìnario che da qualch&'>?anno venne datO' a questo genere di 
studìi, If grandi scoperte t-ffettuate,.le meravigliose applicazioni cne queste stesse 
scoperte hanno ricevuto e che giuslificarono luminosamente anc:he agli .occhi del 
volgo il molto profetico di Bacone: Sapere è potere,'solib altrettante cause cliè'attrfì^-^ 
t;ero sulle sciente il favore e l'attenzione universale e che fecero nascere, in molti 
il desiderio ài essjjrvi iniziali. Questo Ul)rp,.sarà ^'aiulo per soddisfare,» un.desiderio 
così legittimo. Raccogli* n-to in un corpo solo ed iri uh solo Volume le'nozioni sparSe 

Un venti dizionari diversi, o perdute nelle grandi enciclopedie, questo libro mette a 
portata di tutti.le cognizioni indispensabili; otfre immediatartieute air uomo d'affari 
la definizione dei temiinì tecnici che sì trovano ad ogni istante nei libri, nei gior­
nali e che usali perfino nella conversazione sono per lui altretlantì enigmi; la de-
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SPETTACOLI 
TEATHO GAniBALDi. — La comiiagni? 

(, Lancimi, r^ppn sanxa una Cummedia con 
'Stenterello. Indi ît vaudeville: Funerali » 
danze. — One 8. 

famiglia o di un gtnere in bolanica, in zoologia; indica alia_ madre di famiglia i 
sìntomi di una.malattìa.,nascente ed i primi rimedii da portarvi. • .. 

La parte ilalìaua .poj,,pej;,quelloclierjgUiirda i tempi moderni come ,, 
l'antichità; di ragguàgli istorici, il póKto della nustra patria nel nobile 
agone, tutto è trattato .qui' in mocfó che non può.trovare qui l'equiva­
lente in,. utssunQ, dei di.zioiiarìi sU-auieri. QuistoDìmnano viene per 
questo' vtrso SL'gnatiìmeuie, come,per molti altri, ad,assumere aspeitp 
e valore di un'opera originale;' • ; .̂ r: , < 

" UH lomó di payine i^Q'ì in 8 a due colonne, in brochure^ . 
./• Lire 3^5,_ -, • 1 •;••, , -.0 

Legalo con di^rso di rnarocchino è oro. 
( ' • : . . ' - - • • ' :• . ,i -. Lire S O . . ' . .:. 

Dirigere commÌBSioni e Vaglia'^ifrg-telUTKEVES, Milaao. 

SECONDO 

L D I R I T T O ROMANO 
per FRANCESCO SCHUPFER 

Padova; Tipografia Sacchetto, 1875 - L. SEI 
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UNIVERSITARI 
j ? U B B I . l C A T I 

DILLA PBEWIim TIPOGRIFIà F. SASCH 
' m- PADOVA- ' 

ETTO '4 

.il i^-!'.i 

^ 1 1 t 

5. 

» 2. 

BBLLAYITI prof. L . -rr Riproduzione delle note già li­
tografate di Diritto Civiie.TPadoTa 1873, in 8" L, 8. 

; Id. —- Note illustrative • critiche al Codice civile 
.. del Rogne. - Padova 1875, in 8* , ,' . . > 

CòRNEWAL LBVIS —̂  Qual'è la miglior forma dì Governo? 
traduzione dall'inglese con Prefazione del Prof. 

• Comm. L. Luzzatti '- Padova in 12 . , 
FAVARO prof. A. 7 - L ' Integratore di Duprez ed il Pla­

nimetro dei movimenti di Amsler.-Padoya 1872, > 
KsLLÉk prof. A. — ir terrene aerarlo. - Padova 186^. 

in 12* ' 
MONTANARI pr.flf.- A. --,Elementi di Economia politica. 

- PadoT*^ lS7S;in 8 V , . . . ' . .̂ ^̂ ,. . . ,. 
Ro«AN?LLi prof. e . —r- -Manuale di, patologia generale, 

i H Padova 1870 ..̂  <. . ., „ ., . . ^ . . . » 
ROSSETTI prof. P. i— Sul magnetismo. Lezioni dì fìsica. 

- Padova 1871, con figure . ; î i . - . > 
SACCARBO prof. P . A. — Somniario di un Corao di 

feotanibaV IP edizione. Padova, 1874 . , ^ > » 
SANTINI p r o t Gf, •— Tayok dei Logaritm'i'^préceduto dà 

- , -un, Trattato di trìgonotìietrià piaha is sferica, 
-' ' III* edizione. - Pad.òva."; . , , . . , > 

ScHurriR jiròf. FI — Il Diritto delle obbligazioni secondo 
i principii del Diritto Eomano. - Padova 1868 » 10. 

• Id; —̂  La Famiglia secondo il Diritto Romano -
. Padova,'1876, in 8 VvoL P . ., . . . , , . > 6. 

Toz.0Mi!i prof. G:*P.:--r Diritto e procedura penale. 
IIP edizione. - Padova 1875 . . N ^ . .' . > ' 8 . 

TuRAzzA prof. D. — Trattato d'Idrometria e d'Idraulica 
v. pr9.tica. IP: ediziofle. - Padova?^ 1868 . . . » lO. 

Id... ,:—.̂  Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi, 
- Padova 1872 . ' . ^ . . / . . . , . . > 2. 

Id. — Dei moto dei sistemi rìgidi, r- Padova 1868 > 6. 
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Genera e 
..Ceni,^, 5 0 - PadoTa Tip. Sacchetto,. Ottóbre 1875. - Cent. RQ 
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